
l ' U n i t à / domenica 4 giugno 1978 PAG. 17 / fatti nel m o n d o 
La lotta per il controllo delle materie prime 
nelle crisi che travagliano il Terzo Mondo 

orire di rome 
La pipsen/a dello niiillina/ioiiali e il monopolio delle tecniche e dei mercati non 
assicurano più all'Occidente il dominio sui paesi produttori - L'alternativa (la
cerante) tra la vecchia politica e la scelta di un nuovo ordinamento economico 

A Roma, come gii altri 700 nel mondo, in sciopero della fame 

L'accusa silenziosa 
di nove cileni 

Una protesta antica che diviene espressione collet
tiva di lotta - Dove sono, che cosa è accaduto ai due
mila « desaparecidos »? - Come scompare una madre 

/ motti di K'ihi e>i lasciano 
le rrullatili- l'fl il Imo pi lo 
i iene prt .ti. l'i modo fini du 
rtiUirn. tl'illr artriti d'allarmi' 
fier l" unitene fintile dello 
'/.turi e di'U'Ali tea e aalle 
(li ,cu -inni su come as icurnr 
.M ne il l'unti "Ut, U rame. ibi 
fin tinnì ih 'Unirti. tanni a sii 
fienili- le SO'i \terlnic la ton
nellata vi> mercati) di L'in 
(Ira -- tlm e un urti i lanuti 
(liia',1 tutti i i mitratii d'Afri 
ca e ri Ameni a latina — fi e 
elle l'i '/.aire, ih-' ne enfiar 
la ',l)U Hill) fmineìlate l'anni,, e 
sul pillila di le-enuU re il ,'ll 
per ( ••ntn ili i cifilia"ì fier 
« l\l»2 " I I I ( I l I n ' V . t I I ) I J U H i : i ' v 

(la fiorii i/.'i dei lecn'i i .-.fra 
mei') L'allarme pai nros'.n, 
tiittaaa, e stati, lancia'', fier 
un altra minerah-. il < nlnd'o. 
fier il (inule In V.nue lui In 
piti Iurte (finita ili iiroduz'nue 
mondiale ma la < in tntei ni 
zinne di fornitura inni i rea 
firal'lemi indirti tali iniiiiedia 
ti. nemmeno nella tinnirà in 
rara mode la di (fin-!'' ci enti 
dalla ridotta fornitimi di ra 

me II i oliti"o. emiulerat'i 
•< ,il»,-iiiion* • •.•r\iU'_'ii <> '' fier i 
.'•;</.' tmfiieiihi (industria tir 
l'isfiii'ialri r In emù enti rum 
ne delle ri fimobilita in fi'n-lie 
miniere, i iene un'atti reifolnr 
mente (it-ciim dato dai finca 
intere- tpi in annidi si urte 

l.ti lira^l'ca ri'lii-nnir della 
proibizione minerai in della 
'/.'ine non rn'iifie. almeno a 
lucie si'id--i^a, la t>'iid;'n:n 
; 'affilante dei vrezzi fier 
il colutile ,o delle mate 
ne prime. wm crea cri 
si p'imifmwlt'li n (fucila dei 
fiei rolm del ì'ii'A e tut'aria 
fin-scala t iii'scifuci' e jorse 
ancora ;w/ va te delia crisi 
del fieli olio, di cui - - ri di 
strafa di quatti') anni -- M 
fircst'utri come una continua-
•ione ed un annuii amen'o. 
I n firoimidn si nei Inolio ' i e 
.sentito, di nnm i. in (juel i v 
ehio sistema di altiporti econo 
mici che divide il mmirlo Ira 
- M>'t<> .vii i|)|><iti » e nulli-
• ln , i l . / / . i t ',, tornitori di ma 
lerie prime aeneialmente fio 
ii-ii e tra dm malori general 

vuoile ricchi, clic è l'eredità 
immediata del crollo dei gran 
di imperi coloniali. 

Appena un mrsr prima del
la .seconda atterra dello Slm
ili i finncifiali creditori del 
io '/.aire, rutilili a Londra, ne 
ai erano con fatato ancora una 
lolla in -lato fallimentare il 
debito supera i due miliardi 
di dollari, piccola costi fier un 
fine,e che si troni a: primi 
fiotti jicr la roncalirazirnic e 
la varietà delle ricchezze mi 
nerane (/rande come l'Euri 
fin ma con l'ì milioni di ala 
tanti Tul'ai ui 11 e dovuto de 
( ìdcre fier li mn in delle cani 
li a'i, fier l no ni urifente di 
"',(> milioni ri, dollari fier co-
finre (furile n'iti scadute Ora. 
dopa la riduzione delle alti 
i ita nrnerane. Inguauerà 
s-tiarstiic mo'to di fini e nei 
centri lianci,n mondiali si 
(l'iarda rnu rdl-i \ATO clie 
ni commercio per il futura. 

Ecco tluii<fitc una prima 
causa di questa scricchioliti 
(iie vini essere scifini di crol
li: il fiarr fan ricco in mate 

j ne pnvii-. fini fai orilo sul 
I piano economico, inni e altro 
| clic un povero cane contini-
I in al guinzaglio dai credito 
, ri. .sen:a firn.spcihvc. La gurr-
ì ra dello Sliaha fa sola da ri 
• velature. Sello .sìrsso iiiomcii 
j (", il Fondo mone'ario interna 
i zinnale e le banche interna 
• zinnali stavano al capezzale 
I di un allio creditore, il l'eru. 
I altro paci- minerario in .stata 

faVimrntare. con demti este 
i ri non tini restituitali. Due me 
1 si prima era la Turchia che 
i viniaeciava un mutamento ra 
, duale da rapporti r ni la 
i SAIO, iivoltiendosi all'I K.s'S'. 
, se non attenda utncnlenienle 

2 '•', miluiidi di dollari. /.<i 
' Turi ina. die non lui una par 
I ticnlare dotazione di materm 
I fu ime - - salio una dei iole e 
j spnrlazione di alimentari 
< (filinea cmi .successo la sua 
1 {insinuili' .strategica- la neces

sita c'ae ìiaiuui detiTiiiniati 
' parsi, per condurre la loro 
i juditira, di controllare fisica-
i mente, quindi militai mente, 
• una determinata arra. 

Dal ferro del Brasile 
alle arce del petrolio 

Ora la lineria tirilo Slmlia 
mostra i 'ir jirr le mnteiic fin 
me sta ai i au-ndo la sii-,sa 
co ,a i n>e < ite non ha tu fini 
alle i rei Ine j> itrnzr. per man 
trucie il controlli. Ut prrsrn-
:a delle società miiltintr'oiudi. 
il mollofìolio delle tt-cim In' di 
rs'ia uine n da mcn ali di 
vendita \emmam semina 
ìnu sufficiente, almeno ut cer
ti crisi, l'alleanza con i f7Mi/> 
pi dirufcuti (lede lunghe-te lo 
cali Uovi' (fiu-sti (/ruppi dui-
(lenti locali fiiii/ioii,tn<> jicr i 
loro SCOJII - - rome in Hra.sde. 
piineifiale ri ma mondiale 
di ferro; n ut S'igena. Indo
lir-ni. Mr siro. Vioirzurla, 
Aralna Saudita grandi produt 
tori j>rltolifrri. o ut Marocco 
firandc produttori' di fosfati 
— Zi" ("use si 
modo du rr-sii, 
TIOIir JHllllicil. 

Se le nci'ti e di corri fui,• e 
incapacità a> diri'tcìti de"o 
Zane smin hai fnnilate. tilt 
Invia ifiirsto rinifirm rio di 
s ,',\, . l p . l t . i . i ( | , M i r i l i i / o ' l c • 

TMII è tulio Lo dimostra il 
caio da priiiripnli fiae\i for
nitori del jietrolio. ('di Stati 
I ndi. vista / ' imp ' v ,'di'lità di 
tornare till'tiuttiuomiti dei ri 
fornimenti di jirtnàn. jier i 
tintili dipendono fortemente 
dal Mctlit) Oriente, v-n han 
un trovato di meiflio eh j vai 

si olitomi in un 
c'è una mediti-

dere iviaiti quantità di ar 
inamenii n Iran. Aralna San 
dita ed Editto, sjim'ando tilt 
la l'a'lriiziiiir sul controlli! 
militai e tirila oii't Sri Mr 
dio Oriente ah Stati l'iati ìr::i 
no al'i'ati e mediatori ma ciò 
non basta In Africa sono i 
mutamenti sociaU del (/rande 
blocco rit jiae ,i della zona au 
.staile, (irai danti sul Sud Afri 
in. a mettere in crisi il ti
po di rapporti economici. 

Le miniere d'ora e diaman
ti del Suri -\frira. rfiirllr di dia
manti della Snmibitt. Annoia r 
ìioi sii ima. i,. attuali e fn'u 
n' nrnere di cailimi,' ed ti 
ranni ilei Sud Africa e della 
\anub'ii. ni puri del trihacco 
della Uhndcsiu '/.imliahivc e 
della noce di rvaifui del Mn 
zambicn, non hanno altra 
mercato che quello estero ed 
anzi una fiarttco'are Tona di 
(file ,lo, l'Europn occidentale. 
(ili Stati l'ititi ed il Ciappoiie 
CsKcnzialmcn'c. ()ue<1a dipeli-
daizn dalla divisione interna
zionale dri lavoro, nrlla for
ma di una predomiiKiitza delle 
esportazioni neìl'ernnnmia in 
terna, esiste anche in paesi 
inrlustnalizzati come l'Ita'ia 
o la Ccrmania per i prodotti 
manifatturati. S'tm si tratta, 
tìiintfiir, di una semplice * ere 
dita del I'OIOIU.ÌIÌMII'I » o di un 
frutta delle multinazionali. 

JOHANNESBURG — Davanti a una scuola di un ghetto nero 

L ' rlemado determinante è 
.scalfire fiolitiro 11 fatto che 
ad rirtfnnizzarr e sfruttare la 
produzione in Africa australe 
suina / ' . \m!lo amene . in corpo
rat ion. De lirer.s. Lmiliro. ani-
centraztriiii di capitale stalli 
intensi ed indirsi (fieraltrr) 
lararimcnte sanzionali zntt at
traverso le borse valori moii-
diali) costituisce un dato poli
tica nella misura in cui (ili 
Stati accettano di far pro
pria la pretesa di r/ursti (ìrup-
fii di continuare a dominare 
Ir scelte eronomirhe di tali 
fiaed. s'a pure i m<xk'rn:/,/.an-
<lo li' r t ' la/ ioni ra/./iali *. co
me si len{je nelle relazioni di 
bilancio. 

Il data nuovo tirila situa
zione si ha propria in tfuestn: 
clic quei oiuppi, da soli, min 

si rcagnnn più. 1 razzisti di 
vana estrazione dell'Africa 
australe hanno, anzi, ai/ora-
rato il conflitto sociale che si 
va caricando in misura cre
scente di motti azioni cenno 
miche dal mamentn che la 
manodopera delle jntntcre e 
delle piantagioni, principali 
attività della regione, costi 
tuiscr una sorta di interna 
zinnale del lavoro a causa 
delle forti emigrazioni da un 
paese all'altro e tirila dipen
denza dal tipo di lavoro: se i 
conflitti porteranno alla chiu
sura di determinati sbocchi, 
se nuove masse di lavoratori 
si presenteranno a chiedere 
occupazione l'esigenza di una 
profonda trasformazione di 
strutture diverrà imperativa. 

ROMA -- Set tecento |v r^onr 
Si/in» n.a una pa e >>!a folla 
l'i'ii folla s ]r!i/i<"-a (ma non 
1 unici i, d. iiomii'i e dm.in , |M 
tr io ' ! P demi < r;t'i( ! t!io\ ani 
»• ;JIH\ ,-:ii--:mi. n.a anehe an 
/lai i . jit'ii.tur.. a an/ .a i .v mn 
^li o \c<ìo\e <. he d Hi m.i ne! 
le i !iiP-i\ in cai i <•' i r1 ! V 
i l l l l l i c l M e ' e e 11. i l l M L l l l ! (!< I ,1 

Milid.u i '.a llilelMi i / i . i n a ' e So 
Iio M'ttei i ilio i ili ni -.pai M :n 
t u t t o il i i io ' i t iu d a l C a n a d a 
al i Ki i t i ipa iij".' \n i" ! ' . ( a !a 
t n,l attli S t a t i T'i t i . a l l ' \ n 
^t. a .a K el l i Hi in\ • i e del i 
t; ii il C i l e : in u ' t u i h i --t 
e la 1 In .U i io n "i de l pi n: 
ti n / i . t i HI d Sai i iai t i i . ne l l a 
M li d . - i l ' l N'ICKK . di ' la C i ò 
( »' ! o-. -a .1 lt ; n a / i o n a 'i . < I1"! 
ni ' ' a p a i io», i ina ir.iV i i >.tai i.i 

(i. ('evi ' 'pi UHI e IH a CI" a 
(I 'I a . t a . t " i . m n e •- ta 'a 
.Mat i lde I ' I T . t . a . la \ e i l i , \ a 
d. l ' a l i o Ni i il la e h e ila fa".. i 
;' s i a , v, lopci o de l l a f an i li- . 
1. i ali (li II . I I I I I I . IM l a t a a m e i l 
i a l ia o p p i n e , la i n a d l v il 
B a u ' . - ' a \ a o S' lio\\ i n. m a 
l a t a ( he ha u n i t o la .-uà 
p r o t e i a a ( |Ue ' 'a di i t.O'U 
p r o | i..;hi i ili n! n. C a n a d a 

l ' n a pi olt --ta a n t u a c . \ i'i-. 
s .n i i i , . oi i c i i t a ' e i. pe i l,i -aia 
t a r i i -a d : l! u l t o e d i ' a. l 11 
c o o d a K l u a ' e . ch<- (|'ii di 
v e n t a e s i n e ^ - i o ' i e <_ o 'h ttiv a di 
l o ' t a . p r e t i : io pei v h e --a '-i a ' 
t a r e a l l ' u n ! v a i o ( |ua ~1 OMII I 
q u e ne l m o n d o . 

A R o m a , in v ia di Ila P e i 
i..i. a du- pa>si <i,\ p i a / / a 
de l P o p ò ci • Ò la l e l le di 
A m n c - . ; \ l u t e i n a ' i o n a ! P u t i i 1 

UA'.ÙI a i i ^ u - t : . Mt l a i ; a d un 

p i l l i l o p i a n o . In l 'ondo a:l 'a:> 
p .u ta i iU 'Mlo . u n a p i c c o l a s'.aii 
/ a ch i 1 in (|ue.sti p a n i l i n ^ t . i 
p e r e n n e m e n t e c h i u d a . S i en
t r a enii d i > c i e / i o n e ( fuor i il 
t a r t e l l o i n v e i t e : v i t a t o fu
m a t i ' ) e il f l u w i d e i v i s i t a 
t o r i p a - s a a l \ « i -J11 « « di u n 
c o n t r o l l o ( h e è a b b a s t a n z a 
si \ t i (i. d i a d e i ina di u.ni ni 
f a , !a s t a n z a è s t a t a « n i n i 
[ l a t a » d,\ l i m e di inni ra t i - : 
c i l e i r . c l i c li h a n n o in z i a t o 
lo v_ l u p e ; o d e ' l a fam< . I "no 
di l o r o . p e t o , h a d o v u t i , a b 
b a n d o i i a i e la p r o t e s t a a i . n i 
sa de l 'O .-uè ( . a t t ive e o i id iz iom 
di s a u t é . A r m i a m o d o p o e l le 
la C I I K C r o s s a lo h a poi t a t o 
v : a . S o n o le p r i m e o r e de l 
p o n i c i c i t i l o : la f i n e s t r a siili,ì 
si r a d a è s i i ;d . ' "c ; i i .» «'. Jil 
l ' a r i . i p r . m a v e: l ' e , f a n n o d.,\ 
l o i i t i a s t o i l a u t i ì t idum. ' i i t i 
(!• l a n a e r e i n i i p a u ^ . a i n e i i l o 
mv ci n a ' c de i ; i • oc i u p a i | , . . 
A ti : : a . ma',! ; a --i e i op< i t e : 
d o i i iMiint i . n iHii i i i . i a l i . li i t e 
r e ti. a d c s i i a . e u n po' d o v u n 
q u e ; a l ' t p a i o l i le fotoni a-
f e e i d a t i p c r - o i i a ! i d i a l c u n i 
p r . n . o i i . e i i s c o m p a r s i . N e l l a 
s t a n z a uè o r d i n e e s i l e n z i o . 
A l l u n i si i u p v r a n t i ^ l a c f i o n n 
s d r a a t i T r a l o r o , ci s o n o 
a n c h e d u e r a p a z z . e . K q u a l c h e 
a l t r a , c h e n o n p a i t e c i p n a ! 

d i g i u n o , p r o w r d e d u e o t r e 

ROMA - - Nella sede di Amncsty dove è In corso lo sciopero della faine 

v o ' t e a l u ' o no .d ia - " n i n i ! i o n i p a - i i . Ci si ' . a m o .-ai M I 
l u s t r a / . u n e di \ i t a m m e o di i u v a . . o p.»i he i r l u . u . d c p i 
un po ' d a i q u a e / i l i i he i o l'i i i • "oq t r i i i u li i i i . - ; a . / . 
.Maini a d o tuli ii. I' a in! ut ni i i u h i d o n o la ie. < v ' a 1 ' . . oi.u 
I,, n e ti . - ' i . i e - o ' o 11 i -i-in ' ' ni ' ' o si a ,it i e h ! a 1. la 
i n a i l i m i u n i N l i b . i . i. » __• " i e i n ' h u a ' o u r i t i . ' ' ! _•!: a1 ' i 
s i m a r d . d i q u i s ' i u l t o u •> I.I ' u n tato !• i h:i d a u . • a P . 

| l a ' i i' ' , ' i ;n . \ \ , i ' i i\,{ j . ' . , i 

. J . ' l . ' l di 1' i D ! \ \ U 'li ' -z -, 
;n ' n n '-'!< i o di ( ,1'i'U' ! a n i . r i o 
ut ' t s- rt , , , 'ii u n i ( ' \ | i , 

- " " o " U i " ( Il i l i t i --' t i l t ' ! I I 

I i 'li a . o I .1 e ( o " ' ' i l , i la i 
i l : '•' . . s. i n e i •> a i i-1' ' l i / a . 

v a n i I n L i r a d i - i h ; s u o n a . IHK h e ; q i i e l ' o i h>. ( hi« dm o i ; "u ,i 1,',,'n ... l ' i . . . ! , ' i . r i 
b a s s o , u n a c a n z o n e : d r - e • \ n o - ! r i f a in ' i . r : in ( i .-. \ o | i : da a i_ n • a : i j iosia Ci.;r... | 
m i ' d o i n n i ' o ( jual iO' -a di ulwiino S I D I I I d o v e M I I W I 1 j . i , i h . d i a n o !' i o ' , • v i n ' u 
.•-inule ;! di s i . n o di 2 a'iil pi :-<u.i > M - I " . I p ' . - , - i . a _ ' i i " t . i mi 

Ci vei'.iiniio i n . o n t i o d u e . e p u. la m a i l p a l l i (li ..i | , i ! a : i iti 1 - e ; u ' a i .,< <l l'i Na 

Iti una depos iz ione in USA 

L'FBI: Letelier ucciso 
per ordine della DINA 
N K W \ R K »\'t\v .ter evi — Ihi a j e n t e v i e 
f ia le del FBI il f lui i ) mve-ti t t . i ' .vo t< de 
: .ilo) Ca r t e r Coi ni' k. ha <1K Inara to al ' n i n i 
naie d; Nevvark che Orlando I . i l eher è sta-
t<i inc i so - su ordine della poli/ ,a p i l t i i i 
i ilena ( l J l . \ ' \ i — de. .Michael Tnivulcv. i il
i o imi hi binuba al pianta o f i n la q ìale 
venni- i . i tnpnito l'atti nato, e dal l ' i .-uic cuba 
no dose niiini-.io Suarez . 

Conni k ha e . i r ivelato i r i s i l t a ' i (!•'!' 
i l l i l l |e-!a ailli'l' l ,ei,l l.illdo'fa s ili M u ' ^ ' i ' i ' ' 
avvenuta d i e anni fa a Washington ri, 11". \ 
minis t ro dolili Ksteri de! presalei i te Alli-ndo. 

I.a r ivelazione sulle concl'isioni cu: sono 
a r r iva l i i maii is trat i douli USA i iie uidaiiano 
Mill 'assassinio di I,<ttdier met tono CIMI lo 
spalle al muro il d i t t a to re Pinu(.h"t. Il < dono 
a m e r i c a n o .M.chaol Tovvuloy ò infatti il 
pcrsonrfgsio chiavo del coiii|)lotto ontani / . 
z.ato dal brai ciò d i s t r o del d i t t a to re e capo 
della 1)1 NA. >'ci;orale Controra s. 

Ttd I.i clolccjd/iono Gidti C u l o Pajelfci 

Younj? incontra 
parlamentari italiani 

N r W Y O R K I! : " ' ! i i i ) ' i d d c r i M M e • -
l l a ' o a i i e i . t p p «.-el,"a li P . i . a l i . c u u l ' . i . . a 
la i , i . a -••-, a n i . s i i o i . a . . d •'..'( ) . \ ' l ' s a . d. 
s i . ] . > - . i n i . u , ' a ' . i a . . ' ' , l i i i n o a e a i o 
!i a . n e l ea i ' i i a . . i .Ci • m i , C l l l ' o A i . ' i . e ' 
Y " . n _ ' •)••." c i t i ! : . i " i o ' ' i n . I n o d : v o l ' i ' c > 

<iiu, . n a , i . . d ' V ' o ' l ' u ' i ' i - s i . ji •o l i ' -m i 
d " d s,,. .,) <i. ; S A L I f d -ll'Af. ..-.<. n o n ' h e 
.-lilla s t i l a / . m . . . .*,i! a l i a 

A 1 in« on* i o i.a n.i V i , p a t r i . m i in ( ì . a i 
C i ..i V i ,' " i IH i P ' ' ! e; i" ' o ' i! • c r ,• . 
i o ! r , . 1 • " ' a . 1. e ! 1 ' . • s , ; ; . . . . \ N'.~- \ -

p i . i l i o ' O : I ; . I ; ; I . n i! . •• . . , ! . • d i u n a , i o d o . 
_'|' -'. < i n : : , i l i . ' I ! a .. i i . n e " . i ' . I . I l mrt . i i li e 
o - p ' i i o n t e d r l . a i i .n . .a .t. a/.o.-i ("a ter. Con 
v e . - a l i d o con ì f . n i i n i . i ' i . d o p i . ' u i ' o n t i o. 
Vol l i ; ; na e->pr< u n ,i ana l i , , a /u . i io > pe,- \n 
fo rme ' / , i e . ' un .une d ' I c o v ° i ' i o . fa l lano 
cont •(> ;! "er o i i sna . Da pai:.-- s i a , P a ' c t t a 
lia rif'to fi: vedere uni i c r . ' o o " ; m "mo a m o 
r c a r . o . c-.n sr>e:o sia a n c i a un io ,dis ino ;>. 

A'1 :ia or. 'r-i <on A,.ri evv Yo'inr; :,.i .u i r l i " 
p a r e o . p a l o l ' a inhisr l a to r e i t a l i a n o P ie ro 
\ ' :n .e i 

/ioni l ' n i ' o . Kurt Wald ' i run 
A noi v ìrno rn h,r«.tr» d ier i 

v r : i olle iti que-t |) -i ioporo 
di Roma. u\\ etto d. mei m 
t.i i : app11 - e n ' a r o in pa ' ce 
iato qua t toni , i ; pi i-; un.eri 
si o o ' . i a i s' vm i|n I ' I e s i s t o n o 
p: ov e m o ' t o i ina e de l ' a t ' o 
i h e s o n o s»at ì pi e l i v .iti d<\ 
,.z.i t r i e ' . in tu ì a t o i | e - i . - t i 
l ' in e l loi o neil l da l : i 1' UC11 
i c s A a r i on M a . . a r o ! a. v i 
P a l o n i i i a ( i u i i ì e i ino I n . n z a 
i< / ile As s A H ! Sa . , lu i > \ , ' 
nomi d o . J u a n t i . a n o . a l un i 
panv l ' iduai d o / .a .le l i . ni •/ . 
I h e ,K o Copi ila ^ l a . i! k> v li . 
J o s e Rai / a l ' i u i s , l a..«i, • 
t IOI I / . I . e / ,li"-i ' i R a a1 d o 

U è . b e l \ a i ai li ' e J u a n V a ' 
lo- P i 11 I m a n Idi . Sei i io Mali 
• c u a I. .!!o. Si I -ilo .Man i " i 
Min io / 

I u n e i n i n n a c i . i i • n i " " 
l'ili q u a l i ne pa i ti n a e n i o 
mi -i - \ UIL'OI O ^ - c i .,i M i 

a S a n t i a g o ne l l a lì is la a di 
l.oii di s. pei e-ieiilii o pi i e 
d o n o pa i ti a! d i . : u n o S,I!D 
d i s o i i u p a t . q i i ' a i i he I.I . i i • 
s. t i m a n o ne l l a ' i l 'e de a 
Ci m e .-ossa n te i a / m ' i a • i •• 
uno ti. Ion i <̂  m . i i a ' o l . veli-
r i r i o li nut i i -o .iti i l i a p , 
l ' / i . i Ni'li/a i o . i i ' j a ' i i e i ' t i i n 
! e - b ' u n . o l'i I u n i li l>o . 
il in Hai pa i ' c i . p a n t a lo -i io 
, x I ii i - I a t o i s i i ' a ' n r i a l i o l i 

, . a / i n i t • , , - ; ( i r n u un i i i ' l a 
di piai Ziolii .Ma a aili - " ' , ! 

• la o n ia i a la I .O'I -i ! , , , . . > 
i l i t l l 1 s o l o a l ' ' i l o II q ,' 

s\. e .a .1 11! IH i l a . I l l ' t l ..' I 

-(. |o|)i I ! e le niaii if . . ' a / ii'll 
vi 11 _• uni '-e 'il ' l d a i !a v i'i a l ' i l 
i SHII , . -os t i miti na ,a ..i a n 
| M i ' i d e ' e I n i n o mi! s.i), ia 
i a h 11 o i h . un t a i l i i t i i a . i i . 
m i n a t o r i , t e s s a pi n , , n " r\ p 
di 1 -» ( t o ' '• i li!' HI .la i l i ! in 
i i n a i . l ' i n o , i n e la s t a m p a r 1 
i na e - ' a l a i i s ' n " i a I . 

poi t a l i . Pi u n a d. i i u v d a i r i . 
u . a l i l o u n o s f i l a i ilo . ! i l o 
loiii al i< i In t a p | M v . ' . m , i imi 
i i d f la pa i el i i i' n.i i . n i 
paini- p a n a m i ' : u a n o d. i u i 
' ino -( . i i i i , , ,n -ii il ^o In ' jo 
di 1 7 1 . e pò1 un ii" • ift . u n o 
s ' u d e n t e di s ,H ,oin:' i i \ i el 
S ilu a s i i u n a K . O : n a , ' ' i, 
D i a n a Aa i un s c o r i M : sa a i ' 
t he lei ne l 71 n r m i u i b n - , 
i li i l ' a ni 1 m o i n e ti» m i :t 
\ i eli! ' pi e h v e< .i K a n i o 'R 
P a n t i - t a v a n Si 'nivv • " . s, , .,] 
pa i II ni I '7 ', e n . n - t • i to q u i 
,n l ina li tu 1 a ' *a i l - I n o io 
a n n i rloiio d a un •• | K I I I " . 
i in- o i>' a I u ! eiìii s ' ia ii . • i 
moli a n / a > h e s p , . . . . . . -!r 

Ne i s a l u t a i i l , l r r n ipa-H c i 
! ai i o n t a n o un u ' m i o i pi -ri 
d • In q' i . :«> II i •• • , : > a I ' • 
I . '_' - ' a f a i ( I ld , l o - i •• •••! o 

di'"a f. '"n' a' ' ' " '.•' ''i , i. 
• ''i >-l l 111 ." l i . i < l - i i ' l ' a -.' o 

I.i ("ilo. ha t re familiari > 'om 
par - , . I n ^.orr.u !.. i> i I « 
andò m i a r i e . e a ! • v « i ' i 
figlia o il ' j eno i" (1 '! i qu' ' 
i a u r i o non tis^i p u r, ,-1 
anciie ri; k i da qii> ! ZÌO- • > 
noi si - r p p e ]"»ÌII nul ' 

Giancarlo Angoloni 

Gli interventi di forza 
l'attore permanente ? 

KOLWEZI — Legionari francesi durante un rastrellamento 

hi (fi.rste cn-dK'oni. tp.talora \ r.ovamen'o nei rair-ftì reo-
d ca"iii:.i"icn'o mei invrs'a ', i . o ' n . c : l'oi'r'.Yj.-ioiidi'i passa ri 
Ir s'r:i":tre u.'rrnr ed ester- ' srrw;rtn p-aun a' ef:e nella cri-
ve iifiuii: l . " , ' I T i mercato \ t:,a di o - p . i n - , o t i . - m o c'ir t 
inonmc'c i, i per-cn'.t \tr:n i n J cncsi <a'nm a'.l'vi.z'.c.'iva so 
vicn.s; l'rr ir., e rat;:oni: ri . v.e'c , cidi r: j . / / mo'r.ento 

: ' r , " i i '•<>'; i. ; t ri ',c :«•;: r i i '•::/i"nri* i'mcc col rrvetare, 
spi,;'.: ic'iri s\>t n. r:-':'arc. t; ' da v ' r - , • • • c ' i t i l e e ter~pnr<i':c >. 
vis e e,-: Vc.sscrc v.s'.a c-rne ' .'.'i 'e.t'nre permanente, con il 
l N'ii. '.i ; ) r , : : . iMo:( i - . benché ; . " r - , - i . 'o d i sc'ra'c.are le au 
7 et lo N'-I , ' i l >| ;j;;j>;<; 1 s ,.'- ' ',•:'»•»:." r»"'J.'rà fo"<:.'i. 
te.v.f. tur non e.t ere rnho.-- i / , „ , . . . . , (h T,i!t,^:,,,,r , , , . . , 

catn :,j i .,j dei " " . ' . n i - . ' i ne- J .. , . , ;»; / , . , , . , <t--nnir'o U-mto 
CCis-ìri. ."? MVII ' Ì . ' . ' I I .h. i.i i. j ' i ' r i >; s e: : .'.i - / " o r s i .-,-• -^ ; - , ; 

i.' J . iTo s-'.e •••i-i intere::'! | f ; , i 7 | a . ' ; / , i r.~ir- •.—••rnaz-o 
da f-.:rs. t.%U'}.s- terra r , - e i j j . ^ . ( . ^ , i f̂ ,A , ; V s ^ - ì : c ,,*• 

f'1'i «"i»".t* ; i "u pr i! ' ,ii 'ii."iii,i ' , i r ' t e r l a t o ' i . d a t t a . : - d' L>-:-
v: ' H ' . ' . . , I " I I M I ..' r .e , f ro: : ,» • , v , , / . „ , Tiln-n-. Lu-Ti e 

• ' » • , . , na co-.: u.-,,ri v..'.',- ri (J.-.orr < ' r . '; r- •» dei: > a'ri.ne 
. s i r e . ! - . » " • „ "i'-re le ''or ( - , ) v , , ( iìr ,-»,. ; r - , , - , . . . , ; , ,;,. 
. . s .e;,, i . s;,r--ì •",., ri ,;;cs!.i ,.,, ^.:n n ' , , , . , , , , • , , ; , , ,_-,,;,, .... 
r e , r.-i d: . :••, r 'enn znei.t 1 ;...,.„ , . ( . „ , , , , , , . , ,•'cr- ì ei 
le ir ; ...-, r: ."m ,i >-;.ii i ,-," (Vl7 n-, ;..,,->» e.rne l'I'i'::. 
znn-i e'".e sr-.i,r,r ,, senza i. >' ,..,, ,>.-).•;••, ^l7i , , r - r ,;. ,- >-• , 

ti In,:' ed. Euro;-1 sci'-t. .» sbocca dei loro p r 

b',—.! di s •:-:<•'•• enz ; i . ' . i - • s , „ - l t r-"sf. ri cr"' d.il\i r>"< 

' ' " : ' ' " ' ' •' ' ' ' • ' i".' ...*i, f.-va tìi s'.irs •,! i vezzi 

/." .V , .••:, >r, r . ; . ; n" e ~ > < reseci": >. a:,--.':: tcd-.i'i dil-
'io—, r i ,- ; ,; ••,-,, •-. ; • : r i : ,r le avi cnf.re M ' I . ' - O O "i-'.t'ar-. 
ve. t lie.'.,i ,:\' perii ii p--:t ' perche r " - i i . ' i ;>r;i7 '<>\vn .'/: 
r n : ; ' . ' , • ' <IO ' . ' . . ' Ì . » " a , T ' i , ! > ' ; ! : . , - i n v o ' i M si'unz'o-.e r. m 
L i Fi ii.ca i.nii ai reh ir td I I 'VM ';/.'"<! t"i:e/' ,'i ,j te-nn, 
ITO "., ZZO (',: . . - s.curnrsi i (,• >;( ;,-• <, , . ; ; : i ne ,: r ver- i 

urin' • de', (ri ri-i e ilei \u;er 
che Wi.rri ijnesii p . i ' . ; .s ,::n 
ciritri-V.ii. .*,»'( if ti un \uc ar 
v. t l..t e ,\\.hi,r '.z'.o'.e (Vo ' .o 

ci r vr'tiuz'o'ic di fmifi d"Je 
te:f>. ,'i energia Am he ti ra 
•ne d. ver.tea srirsn entra 
tcd'n'.'ti. i r . " ' i r IIÌ hiunte 

mei l ii'SN \'..rti.n-i, nel air; , tda cut s> ricava railitminin) 
p< da fosfu'i o della pesca ! ed i fns'ali In diverranno ed ' 
v aie cn'lcif.tln dirct'ii'tcnte ri parte lo soni già. Ma è ' 
al emi'UVe, regimi ile per i' i v.o'n da decenni che esiste la 
Sahara Alcune cotuptiste Imi possibilità di sostituire quei ' 
damcr.laii licite concezioni rio prodoffi con altri per cui • 
Jinr ' .v moderne, quali l'ind'vi | questa dipendenza dei paesi \ 
duazim e nel prot . ico u-nio di : ! industrializzati dalla districa- j 
popoli dellii irra forza di rm | zinne f i - v n delle rtsnrsc ri m , 

soltanto ha carattere transi
torio ma può avere, in molti 
casi, vita breve. 

Perché, allora, nati organiz
zare la transizione? La rispo
sta e che paesi come gli Stati 
l'nit' (la vosizione dell'Europa 
occidentale si presenta più de 
/iole1 ;MJI vinil'ii'in pattare i 
tirezzi. 'u termini di potenza e 
di impenna sociale, di qite.str 
tras'nrmaz'oni Ln si vede 
dal dibattito •sull'everai'i die 
dura or'nai da (piattonici me
si neuli S'u.'i l viti: in quel 
parse si vi.ole mantenere il 
diritto alla l>enzina a meta 
prezzo ri.svetli, anche all'Eli 
rapa occidentale ed i grandi 
drappi fvii'izian e bancari 
(iiuoerr o la carta di (fucsia 
imper .a l i sm > nono!aro che 
siifìpo-c l'cs'stcnza di un mon 
rio cstern-, distherhilc e. cede
re le S.'.T ru-or-'o al prezzo 
rt'.en:.' • ver c . o necessario 
.M f.i v issare vi si •ondo va 
•ii 7J mito che l'imzio della 
civevì- • z.i dtt r'f-•Tramenìi 
e-lerv,' di ve'r,,lo ha scam'o, 
per oli Stati, l'inizio di u-
vi perdita di ve>~> cenno 
meo rr.nnr'ezìe. la ipinlc an 
,ìra airnenta- nn rnvidanen'e, 
vessando ver vuoi e vevcdi 
bili crisi anche nel ruolo del 
d illar i Pre'ci '.ere di resi
stere a qurs- i iintnnen: , au-
'•'.cn'-in.i i le -Dr-o militar' voi 
è W o sveni rri, anz'ntto. 
ca'.cnl) slivi'rjtn ri nuantn 
r;asvr.<ce ti.'ti i e'tratti, m 
V ' i i e / cstCT'r cu vaesi ccn 
: , " i ; r i " i r ' , v n ' .T ' 'd* iV. con 
e..ice e. i a'"-»~i '? ini'n s'.nri 
carnei.te rv.'-'.i esiti rrr'.'irt. 

La i 'a r,;:,s'ti, hanno ,!••:••, i 
r, '.a' ITI (-.'«•' w'"I 'i,irw di S'C-
•ii . s': ';, U'mt'C :n irsi <er-e. 
••nenie ve'li ira'lativa per un 
•uovo o r i ' " ' * t,V'»v,riT'> m'er 
• aziona e 11 che compirla la 
ricerca di :na s -e 'a eie va 
ria ivi'.'ri ai vie-i canaria 
'.ori ri. rna'er e vrrve. ere".ri
dando col riconoscere l:rn 
non solo Q'usti vrezzi ma an
che la v-issitelita di ottenere 
'e ani eioazur.i per ralonzzar-
le da in sistema rnmietarm 
internazionale riformato, aiu
tandoli a rompere i lacci che 
li legava alle multinazionali 
ed al credito privato che si 
vorrebbe garantire con le ar
mi. 

Renzo Stefanel l i 

Brescia C Padova J ( Verona ) 

• 

Attenzione! 
Al CENTRI • • Di 

28.000 mq di esposizione 
lullo per la casa a prezzi 
veramente INCREDIBILI.' 

I p'err ; ce r p r e - d o - o gà IVA - T r a s u d o - , , . , : r : a " : 'D a cass 

vostra senza re?vj- , a j - 'er . to • Ampio parcheggio macchine 

• Pcsshiiità ci. fer - r ì ' e i! p 'erzo con un n.'r.lr-.o a-.t e,pò 

• In-.rr.igsrz n=.a^ o ca pa ' te nostra ancl.e a !-"go le-rpc g'dt.s 

BOLOGNA 
BOLOGNA 
ALESSANDRIA 
PADOVA 
VERONA 
BRESCIA 
BRESCIA 

Via S. Felice, 98 • Telefono (051) 555.072 
Via Emilia Ponenfe, 309. Telefono (051) 381.617 
Via Spalto Marengo, 72 • Telefono (0131) 443.297 
Piazzetta Conciapelli, 4 - Telefono (049) 30.639 
Corso di Porta Nuova, 94 • Telefono (045) 34.110 
Via XXV Aprile, 26 b (Vie. A d ) . Tel. (030) 292.277 
Via V. Emanuele II, ang. Via B. Croce - Tel. 43.568 

•-TZ- ' A :: G ~-: f ' r S T . y i 

OFFERTA DEL MESE 

WJ1I MOBILI NUOVI IMBALLATI E 0ARAH1III. Vf/?f OCCASIONI arredamento completo a l . 

CAMERE matrim. 

CAMERE singole 

SALOTTI letto 

DIVANI letto 

SPECCHI 

SOGGIORNI 

SALOTTI pelle 

680.000 

138.000 

145.000 

100.000 

20.000 
398.000 

650.000 

RADIO AM - FM 

REGISTRATORI 

CUFFIE 

LUCIDATRICI 

INGRESSO 

8.900 

25.000 

5.800 

24.000 

LIBEF 

1.280.000 
OROLOGI 7.000 

CUCINE 130.000 

ARMADI 65.000 

MOBILETTI in stile 

( Bologna j ( Verona j ( Padova J ( Brescia j 
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